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Piano auto Ue:
incentivi per
elettriche, ma niente
su stop alle multe e
sulle ibride dopo il
2035
di Diego Longhin

Le associazioni di settore sul piede di guerra. Krieger (Clepa): “Trascura significativi rischi
finanziari e occupazionali”. Vavassori (Anfia): “Increduli e preoccupati”. Nella bozza si
indicano pedaggi gratuiti per i mezzi pesanti a zero emissioni, incremento delle colonnine,
progetti su vetture a guida autonoma e un fondo per gestire gli esuberi della transizione
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ROMA – Innovazione e digitalizzazione, mobilità pulita,

competitività e resilienza della filiera, competenze e dimensione

sociale e parità di condizioni nel settore. Sono i cinque pilastri,

stando a quanto emerge in un documento riassuntivo, attorno ai

quali si sviluppa il piano strategico europeo per il settore

automotive, che sarà presentato il 5 marzo, con l'obiettivo di

"sostenere la filiera automobilistica europea nella sua transizione

verso una mobilità pulita, connessa e autonoma nell'attuale

contesto geostrategico". Secondo la Commissione Ue è questo il

futuro delle quattro ruote nel Vecchio Continente, stando alla

bozza sul piano d’azione che sta circolando in queste ore. Quattro

pagine scarne in cui si dettano i principi e alcuni pilastri su cui poi

costruire gli architrave del piano. Una base che però non soddisfa

le associazioni di categoria, ad iniziare da quelle italiane, come

l’Anfia, che rappresenta le aziende dell’indotto. Duro il presidente

Roberto Vavassori: "Con grande rammarico e stupore

riscontriamo l'assenza, nel documento preliminare circolato della

Commissione, delle misure ritenute essenziali per il nostro settore

e degli interventi urgenti e necessari di cui da mesi discutiamo con

la Commissione europea". Non ci sono riferimenti diretti e reali

alla questione multe sui tetti delle emissioni di CO2 e sulla

neutralità tecnologica. Per alcuni partecipanti al dialogo

strategico, la Commissione "identifica i progetti rilevanti, ma lo

schema del suo piano d'azione si concentra troppo strettamente

sull'elettrificazione, trascurando significativi rischi finanziari e

occupazionali", dice Benjamin Krieger, Associazione europea

dei fornitori automobilistici (Clepa), sollecitando un "sostegno

urgente all'innovazione e a un approccio tecnologico diversificato",

che includa anche i motori ibridi Plug In e l'idrogeno.

Veicoli connessi e guida autonoma

L’Europa deve riconquistare una posizione di leadership “nella

Stellantis, partono i lavori a Mirafiori per
produrre la nuova 500 ibrida

di Diego Longhin

27 Febbraio 2025

Trump accoglie Zelensky alla Casa
Bianca: "Oggi è vestito di tutto punto"
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transizione verso i veicoli connessi e autonomi basati su so ware e

intelligenza artificiale”, si legge. La Commissione lancerà quindi

una "European Connected and Autonomous Vehicle Alliance"

che riunirà una massa critica di stakeholder europei del settore

automobilistico “per dare forma e fornire lo sviluppo di elementi

di architettura comuni, elementi costitutivi hardware e so ware

europei condivisi e la loro standardizzazione”. Via anche alla

implementazione dei test su strada sia per i mezzi privati che per

quelli pubblici e le merci.

Incentivi per e-car

Incentivi per e-car per aumentare la domanda di veicoli

elettrici. Per migliorare i programmi di incentivi per i veicoli

elettrici in tutta l'Ue “la Commissione individuerà anche le opzioni

per le fonti di finanziamento da cui gli Stati membri possono

trarre sostegno da tali incentivi”. Bruxelles vuole copiare anche la

formula del leasing sociale “per veicoli a zero emissioni nuovi e di

seconda mano”.

Spostamento della scadenza del sistema Eurovignette e

pedaggi gratis per i mezzi pesanti

“Per i veicoli pesanti a zero emissioni, saranno intraprese diverse

azioni. In particolare, la Commissione adotterà nei prossimi

mesi una modifica mirata della direttiva Eurovignette per

estendere la scadenza oltre il 31 dicembre 2025 per esentare

completamente i veicoli pesanti a zero emissioni dai pedaggi

stradali. L'implementazione delle infrastrutture di ricarica sarà

accelerata: riduzione dei tempi di attesa per le connessioni alla

rete dei punti di ricarica e sul loro trattamento prioritario”, si

legge. “Per le infrastrutture di ricarica dei veicoli commerciali, la

Commissione lancerà un'iniziativa European Clean Transport

Corridor che accelererà l'implementazione di hub di ricarica per

veicoli pesanti lungo i principali corridoi logistici nella TEN-T,

compresi i relativi nodi urbani e i loro terminali, semplificando le

autorizzazioni, modificando le normative di zonizzazione e

sfruttando i finanziamenti per ridurre il rischio degli investimenti”.

Il settore batterie elettriche

Dazi, quanto pesa la minaccia di Trump
sull’economia europea

di Flavio Bini

27 Febbraio 2025
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La Commissione lancerà un pacchetto completo "Battery

Booster" per costruire una forte industria europea nelle celle e

nei componenti delle batterie. A tal fine, la Commissione sta

valutando il supporto alle aziende che producono batterie nell'Ue,

con criteri minimi non di prezzo per i componenti. Per aumentare

il valore aggiunto europeo, il supporto potrebbe essere disponibile

per gli operatori esteri solo se le aziende dell'Ue hanno stipulato

con loro partnership che consentano, ad esempio, competenze e

know-how”.

Fondo per i lavoratori in esubero

Sarò istituito un “Osservatorio europeo” per una transizione equa

per sviluppare e raccogliere dati pertinenti, tra cui la proiezione

delle tendenze occupazionali a livello settoriale e regionale”. Ciò

consentirà di individuare i futuri punti caldi e le lacune di

competenze e di informare interventi lungimiranti per affrontarli.

“Per garantire un migliore supporto ai lavoratori interessati

dalle transizioni, la Commissione esplorerà una modifica

mirata al regolamento Feg (Fondo europeo di adeguamento alla

globalizzazione per i lavoratori in esubero, ndr) per renderlo più

rapido e più ampio. Le aziende sarebbero in grado di attivarlo,

non solo gli Stati membri”.

Politiche industriali

La Commissione garantirà continui miglioramenti alla parità di

condizioni attraverso un set di strumenti rafforzato e un

pacchetto di azioni "fair play". Lavorerà per garantire che gli

investimenti esteri nel settore automobilistico contribuiscano alla

“competitività a lungo termine dell'industria dell'Ue, al suo

vantaggio tecnologico e alla resilienza economica e alla

creazione di posti di lavoro di qualità nell'Ue”. Impegno generici

che non convincono le associazioni di categoria. Nel testo si

aggiunge: “Nel contesto dell'agenda di semplificazione normativa,

la Commissione esplorerà un pacchetto di semplificazione

normativa per l'industria automobilistica. Ciò includerebbe

ulteriori azioni per migliorare la coerenza e l'uniformità tra le

diverse normative che interessano l'industria automobilistica.

Inoltre, la Commissione si impegna a dare, quando elabora

L’INDUSTRIA

Auto, mercato fermo, ma l’elettrico è in ripresa
Pronto il piano Ue

di Diego Longhin

26 Febbraio 2025
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Regione e industriali criticano la bozza del documento di Bruxelles. "Auspicavamo una sospensione delle sanzioni per dare respiro alla filiera"

"Auto, Piemonte tradito dal piano Ue"
IL CASO

LEONARDO DI PACO

e aspettative si sono
scontate con la real-
tà. Il giorno dopo la

  diffusione della boz-
za del piano per l'automotive
che l'Unione Europea svelerà
il 5 marzo, nel territorio sim-
bolo dell'industria a quattro
ruote l'umore è sotto i tacchi.
Come denunciato dall'An-

fia, nel documento prelimina-
re mancano tutte le misure
che costruttori e filiera riten-
gono indispensabili per rilan-
ciare il settore. A partire dalla
richiesta principale: congela-
re le multe previste per chi
non centra i target intermedi
di taglio delle emissioni.

L'assessore regionale alle
Attività Produttive, Andrea
Tronzano, è netto: «Sono sta-
te tradite le attese della no-
stra industria e le aspettative
della politica italiana». Se-
condo l'esponente della giun-
ta Cirio «manca del tutto l'es-
senza liberale all'interno di
questo testo: dare opportuni-
tà di scelta attraverso la neu-

ANDREATRONZANO 6,6
ASSESSORE REGIONALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Si preferisce
cancellare
l'industria piuttosto
che rinunciare ai
dogmi ambientalisti

tralità tecnologica. E manca
la soluzione sul tema della
sanzioni. Si preferisce cancel-
lare l'industria piuttosto che
rinunciare ai dogmatismi am-
bientalisti».
Tra le misure non contem-

plate dal documento, ma rite-
nute urgenti dalla filiera, c'è
anche il disegno di piano stra-
tegico cheridefiniscailpercor-
so della transizione verso la
decarbonizzazione, includen-
do misure a sostegno della
competitività delle imprese,
come la riduzione dei costi
dell'energia e il supporto alle
attività di ricerca e sviluppo
sulle nuove tecnologie.
Anche Antonio Casu, vice

presidente dell'Unione Indu-
striali e amministratore dele-
gato di Italdesign, è scettico.
«La transizione ecologica è ne-
cessaria e nessuno la mette in
discussione. Tuttavia, il dog-
matismo tecnologico rappre-
senta un problema: la neutrali-
tà tecnologica dovrebbe esse-
re il principio guida di qualsia-
si politica europea. Ma la scel-
ta fatta ha portato alla situa-
zione attuale dell'industria,
del mercato, delle filiere e

dell'occupazione, che non è
certo rosea».

Qualcosa, dunque, non ha
funzionato. «Si è imposto un
modello di mercato e di offer-
ta dall'alto, senza che la do-
manda fosse realmente coin-
volta o pronta» spiega Casu.
«Il pubblico non ha risposto
come previsto, perché le vettu-
re elettriche hanno costi eleva-
ti, la rete di ricarica è insuffi-
ciente e i prezzi dell'energia
pesano sulle imprese, sulle fi-
liere e sui consumatori. Inol-
tre, il tema della mobilità ri-
guarda la libertà personale: se
non posso muovermi in elettri-
co con la stessa flessibilità con
cui mi muovo oggi con un'au-
to termica, continuerò a usare
il mezzo che già possiedo. Ilve-
ro problema è la mancanza di
sincronia tra una politica ener-
getica ambiziosa e il sostegno
concreto alla domanda».
E sulla mancanza di riferi-

menti alla sospensione delle
sanzioni: «Avremmo auspica-
to una sospensione tempora-
nea o un'applicazione più gra-
duale delle multe ai costrutto-
ri. Questo avrebbe dato respi-
ro al mercato, permettendo

ANTONIO CASU

VICE PRESIDENTE
UNIONE INDUSTRIALIii
II problema è la
mancanza di
sincronia tra politica
e sostegno concreto
alla domanda

una ripresa della domanda. Se
i costruttori, invece, si trova-
no nella situazione di dover
pagare le sanzioni, potrebbe
diventare economicamente
più conveniente per loro non
produrre nemmeno le auto ter-
miche già in portafoglio. In
questo scenario, l'intera filie-
ra ne soffrirebbe, non solo
quella legata ai motori a com-
bustione interna, ma anche
quella dell'elettrico».
Per Nicola Scarlatelli, presi-

dente Cna Torino e imprendito-
re nell'automotive, la bozza
del documento Ue «si aggiunge
ad una situazione già molto in-
certa tra conflitti regionali, ca-
ro energia e anche dazi». Con ri-
ferimento alle imposte dogana-
li da parte degli Usa «siamo di
fronte a quello che potremmo
chiamare "fuoco amico". Gli
Stati Uniti stanno mettendo in
atto misure che potrebbero
danneggiare gravemente la no-
stra economia in settori strate-
gici e già minacciati e penso in
modo particolare all'industria
dell'auto, esposta alla concor-
renza cinese e ancora in fase di
transizione verso i modelli elet-
trici eibridi». —
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LA FILIERA PIEMONTESE DELL'AUTOMOTIVE

ecas
Numero di imprese attive

713

Fonte: ~ir t~~ Unr,n u ri_ r'1r

Addetti

56.356
H 33% del totale nazionale

Fatturato

20,4
miliardi di euro

nel 2023 ,
H 34,7% del totale nazionale

Valore delle esportazioni

7,2
miliardi di euro

nel primo semestre 2024,
il 23,2% dell'export regionale

thúl

Il governatore Cirio durante il Consiglio regionale aperto sull'auto
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La presidente della Commissione Europea, Ursula Von der Leyen
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L'ECONOMIA

Piano Ue sull'auto
Laf lierain rivolta
"Piemonte tradito"

LEONARDO DI PACO

Dopo la diffusione della bozza
Ue del piano per l'auto, in

Piemonte l'umore e sotto i tac-
chi: «Ci hanno traditi». -PAGINA40

Regione e industriali criticano la bozza del documento di Bruxelles. "Auspicavamo una sospensione delle sanzioni per dare respiro alla filiera"

"Auto, Piemonte tradito dal piano Ue"
IL CASO

LEONARDO DI PACO

e aspettative si sono
scontrate con la real-

 J tà. Il giorno dopo la dif-
fusione della bozza

del piano per l'automotive che
l'Unione Europea svelerà il 5
marzo, nel territorio simbolo
dell'industria a quattro ruote
l'umore è sotto i tacchi.
Come denunciato dall'An-

fia, nel documento prelimina-
re mancano tutte le misure che
costruttori e filiera ritengono
indispensabili per rilanciare il
settore. A partire dalla richie-
sta principale: congelare le
multe previste per chi non cen-
tra i target intermedi di taglio
delle emissioni.

L'assessore regionale alle At-
tività Produttive, Andrea Tron-
zano, è netto: «Sono state tradi-
te le attese della nostra indu-
stria e le aspettative della poli-
tica italiana». Secondo l'espo-
nente della giunta Cirio «man-
ca del tutto l'essenza liberale
all'interno di questo testo: da-
re opportunità di scelta attra-
verso la neutralità tecnologi-

ca. E manca la soluzione sul te-
ma della sanzioni. Si preferi-
sce cancellare l'industria piut-
tosto che rinunciare ai dogma-
tismi ambientalisti».
Tra le misure non contem-

plate dal documento, ma rite-
nute urgenti dalla filiera, c'è
anche il disegno di piano stra-
tegico che ridefinisca il percor-
so della transizione verso la de-
carbonizzazione, includendo
misure a sostegno della compe-
titività delle imprese, come la
riduzione dei costi dell'ener-
gia e il supporto alle attività di
ricerca e sviluppo sulle nuove
tecnologie.
Anche Antonio Casu, vice

presidente dell'Unione Indu-
striali e amministratore delega-
to di Italdesign, è scettico. «La
transizione ecologica è necessa-
ria e nessuno la mette in discus-
sione. Tuttavia, il dogmatismo
tecnologico rappresenta un pro-
blema: la neutralità tecnologi-
ca dovrebbe essere il principio
guida di qualsiasi politica euro-
pea. Ma la scelta fatta ha porta-
to alla situazione attuale dell'in-
dustria, del mercato, delle filie-
re e dell'occupazione, che non è
certo rosea».

Qualcosa, dunque, non ha
funzionato. «Si è imposto un
modello di mercato e di offerta
dall'alto, senza che la doman-
da fosse realmente coinvolta o
pronta» spiega Casu. «Il pubbli-
co non ha risposto come previ-
sto, perché le vetture elettri-
che hanno costi elevati, la rete
di ricarica è insufficiente e i
prezzi dell'energia pesano sul-
le imprese, sulle filiere e sui
consumatori. Inoltre, il tema
della mobilità riguarda la liber-
tà personale: se non posso muo-
vermi in elettrico con la stessa
flessibilità con cui mi muovo
oggi con un'auto termica, con-
tinuerò a usare il mezzo che
già possiedo. Il vero problema
è la mancanza di sincronia tra
una politica energetica ambi-
ziosa e il sostegno concreto al-
la domanda».
E sulla mancanza di riferi-

menti alla sospensione delle
sanzioni: «Avremmo auspica-
to una sospensione tempora-
nea o un'applicazione più gra-
duale delle multe ai costrutto-
ri. Questo avrebbe dato respi-
ro al mercato, permettendo
una ripresa della domanda.
Se i costruttori, invece, si tro-

vano nella situazione di do-
ver pagare le sanzioni, po-
trebbe diventare economica-
mente più conveniente per
loro non produrre nemmeno
le auto termiche già in porta-
foglio. In questo scenario,
l'intera filiera ne soffrireb-
be, non solo quella legata ai
motori a combustione inter-
na, ma anche quella dell'e-
lettrico».
Per Nicola Scarlatelli, pre-

sidente Cna Torino e impren-
ditore nell'automotive, la
bozza del documento Ue «si
aggiunge ad una situazione
già molto incerta tra conflitti
regionali, caro energia e an-
che dazi». Con riferimento al-
le imposte doganali da parte
degli Usa «siamo di fronte a
quello che potremmo chiama-
re "fuoco amico". Gli Stati
Uniti stanno mettendo in atto
misure che potrebbero dan-
neggiare gravemente la no-
stra economia in settori stra-
tegici e già minacciati e pen-
so in modo particolare all'in-
dustria dell'auto, esposta al-
la concorrenza cinese e anco-
ra in fase di transizione verso
i modelli elettrici e ibridi». —
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LA FILIERA PIEMONTESE DELL'AUTOMOTIVE
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56.356
il 33% del totale nazionale

Fatturato

20,4
miliardi di euro

nel 2023 ,
H 34/% del totale nazionale

Valore delle esportazioni

7,2
miliardi di euro

nel primo semestre 2024,
il 23,2% dell'export regionale
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ANDREATRONZANO ANTONIO CASU

ASSESSORE REGIONALE VICE PRESIDENTE

ATTIVITÀ PRODUTTIVE UNIONE INDUSTRIALI

Si preferisce
cancellare
l'industria piuttosto
che rinunciare ai
dogmi ambientalisti

Il problema è la
mancanza di
sincronia tra politica
e sostegno concreto
alla domanda
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Regione e industriali criticano la bozza del documento di Bruxelles. "Auspicavamo una sospensione delle sanzioni per dare respiro alla filiera"

"Auto, Piemonte tradito dal piano Ue"
IL CASO

LEONARDO DI PACO

e aspettative si sono
scontate con la real-
tà. Il giorno dopo la

  diffusione della boz-
za del piano per l'automotive
che l'Unione Europea svelerà
il 5 marzo, nel territorio sim-
bolo dell'industria a quattro
ruote l'umore è sotto i tacchi.
Come denunciato dall'An-

fia, nel documento prelimina-
re mancano tutte le misure
che costruttori e filiera riten-
gono indispensabili per rilan-
ciare il settore. A partire dalla
richiesta principale: congela-
re le multe previste per chi
non centra i target intermedi
di taglio delle emissioni.

L'assessore regionale alle
Attività Produttive, Andrea
Tronzano, è netto: «Sono sta-
te tradite le attese della no-
stra industria e le aspettative
della politica italiana». Se-
condo l'esponente della giun-
ta Cirio «manca del tutto l'es-
senza liberale all'interno di
questo testo: dare opportuni-

tà di scelta attraverso la neu-
tralità tecnologica. E manca
la soluzione sul tema della
sanzioni. Si preferisce cancel-
lare l'industria piuttosto che
rinunciare ai dogmatismi am-
bientalisti».
Tra le misure non contem-

plate dal documento, ma rite-
nute urgenti dalla filiera, c'è
anche il disegno di piano stra-
tegico cheridefiniscailpercor-
so della transizione verso la
decarbonizzazione, includen-
do misure a sostegno della
competitività delle imprese,
come la riduzione dei costi
dell'energia e il supporto alle
attività di ricerca e sviluppo
sulle nuove tecnologie.
Anche Antonio Casu, vice

presidente dell'Unione Indu-
striali e amministratore dele-
gato di Italdesign, è scettico.
«La transizione ecologica è ne-
cessaria e nessuno la mette in
discussione. Tuttavia, il dog-
matismo tecnologico rappre-
senta un problema: la neutrali-
tà tecnologica dovrebbe esse-
re il principio guida di qualsia-
si politica europea. Ma la scel-
ta fatta ha portato alla situa-
zione attuale dell'industria,

ANDREATRONZANO   ANTONIO CASO
ASSESSORE REGIONALE VICE PRESIDENTE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE UNIONE INDUSTRIALI

Si preferisce
cancellare
l'industria piuttosto
che rinunciare ai
dogmi ambientalisti

Il problema è la
mancanza di
sincronia tra politica
e sostegno concreto
alla domanda

del mercato, delle filiere e
dell'occupazione, che non è
certo rosea».

Qualcosa, dunque, non ha
funzionato. «Si è imposto un
modello di mercato e di offer-
ta dall'alto, senza che la do-
manda fosse realmente coin-
volta o pronta» spiega Casu.
«Il pubblico non ha risposto
come previsto, perché le vettu-
re elettriche hanno costi eleva-
ti, la rete di ricarica è insuffi-
ciente e i prezzi dell'energia
pesano sulle imprese, sulle fi-
liere e sui consumatori. Inol-
tre, il tema della mobilità ri-
guarda la libertà personale: se
non posso muovermi in elettri-
co con la stessa flessibilità con
cui mi muovo oggi con un'au-
to termica, continuerò a usare
il mezzo che già possiedo. Ilve-
ro problema è la mancanza di
sincronia tra una politica ener-
getica ambiziosa e il sostegno
concreto alla domanda».
E sulla mancanza di riferi-

menti alla sospensione delle
sanzioni: «Avremmo auspica-
to una sospensione tempora-
nea o un'applicazione più gra-
duale delle multe ai costrutto-
ri. Questo avrebbe dato respi-

ro al mercato, permettendo
una ripresa della domanda. Se
i costruttori, invece, si trova-
no nella situazione di dover
pagare le sanzioni, potrebbe
diventare economicamente
più conveniente per loro non
produrre nemmeno le auto ter-
miche già in portafoglio. In
questo scenario, l'intera filie-
ra ne soffrirebbe, non solo
quella legata ai motori a com-
bustione interna, ma anche
quella dell'elettrico».
Per Nicola Scarlatelli, presi-

dente Cna Torino e imprendito-
re nell'automotive, la bozza
del documento Ue «si aggiunge
ad una situazione già molto in-
certa tra conflitti regionali, ca-
ro energia e anche dazi». Con ri-
ferimento alle imposte dogana-
li da parte degli Usa «siamo di
fronte a quello che potremmo
chiamare "fuoco amico". Gli
Stati Uniti stanno mettendo in
atto misure che potrebbero
danneggiare gravemente la no-
stra economia in settori strate-
gici e già minacciati e penso in
modo particolare all'industria
dell'auto, esposta alla concor-
renza cinese e ancora in fase di
transizione verso i modelli elet-
trici e ibridi». —
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LA FILIERA PIEMONTESE DELL'AUTOMOTIVE

Numero di imprese attive

713

Fonte: Annc. Unioncarnero f'iëmón i c
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33% del Potale nazionale
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20,4
miliardi di euro

nel 2023 ,
il 34,7°i del totale nazionale

Valore delle esportazioni

7,2
miliardi di euro
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1123,2% dell'export regionale
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II governatore Cirio durante il Consiglio regionale aperto sull'auto

Annua] Meeting Davos 2oze

w JR LD
ECONOMIC
FORUM

La presidente della Commissione Europea, Ursula Von der Leyen
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L'intervista Roberto Vavassori

«Bruxelles non fa i conti con il mercato
In pericolo mezzo milione di lavoratori»

obbiamo portare anche
noi le auto davanti alla se-
de della Commissione, a
Bruxelles, come hanno fat-

to gli agricoltori con i trattori?». Ro-
berto Vavassori, presidente dell'An-
fia (l'associazione che raccoglie l'in-
dustria dell'automotive italiana),
non nasconde la sua rabbia dopo
aver letto le bozze del piano auto
che l'Europa presenterà mercoledì.
«Nelle aziende, quanto ti accorgi
che l'obiettivo posto non è raggiun-
gibile, dici: "Scusate abbiamo sba-
gliato, rimoduliamo la strategia"».
E l'Europa?
«Dovrebbe fare lo stesso con il suo
piano. Tradotto, diamo più tempo
ai costruttori per mettere sul mer-
cato veicoli più accessibili, ai gover-
ni per costruire le infrastrutture e ai
consumatori di abituarsi al cambia-
mento. Servirebbe poi un pacchetto
di incentivi comunitari per rinnova-
re le flotte. Invece non si torna indie-
tro per paura di ammettere di aver
sbagliato qualcosa».
Qual è il clima tra i costruttori?
«Di grande scoramento. Ho sentito
alcuni ceo. E da tutti ho raccolto la
stessa frustrazione: "In Europa non
ci hanno né compreso né ascolta-
to". La nostra azione di pressione
deve salire di livello: tutti i governi -
non solo quelli come l'Italia che
guardano alla neutralità tecnologi-
ca - devono riunire il Consiglio d'Eu-
ropa e spingere la Commissione a
sospendere un documento tanto
scialbo. Risediamoci al tavolo e ri-
leggiamo il Rapporto Draghi, il Ma-
nifesto Acea e il Manifesto di Clepa,
dove è già scritto tutto».
Che cosa è scritto?

IL PRESIDENTE
DELL'ANFIA:
«LE SANZIONI
RISCHIANO DI ESSERE
SCARICATE SUI
PREZZI DEI VEICOLI»

«Che perderemo mezzo milione di
lavoratori del settore, cioè un deci-
mo del totale, se non coordiniamo
la transizione, l'entrata di una tec-
nologia e l'uscita da un'altra».
Ci vorranno dieci anni.
«Ma le case chiuderanno prima.
Chi investirà in Europa con una re-
golamentazione tanto stringente?
Finirà come è già avvenuto con l'ac-
ciaio o l'elettronica: siccome è trop-
po costoso sostenere la ricerca, si
andrà a produrre dove ci sono me-
no vincoli e un livello tecnologico al-
to come la Cina».
Che cosa vi aspettavate in questo
documento?
«La neutralità tecnologica, il conge-
lamento delle multe da 16 miliardi
ai costruttori, minori oneri burocra-
tici e un piano concordato sull'ener-
gy store: oggi, sul versante dei data
center, è talmente oneroso investi-
re, che mettiamo tutti i nostri dati
su cloud americani».
Invece che cosa c'è?
«Quella che abbiamo letto è solo
una bozza, ma di solito un piano ri-
chiede uno scopo dichiarato, azioni
concrete, tempistica, divisione dei
compiti fino all'impatto finanziario
con le strategie per recuperare le ri-
sorse. Qui c'è solo lo scopo dichiara-
to: la decarbonizzazione».
Che l'Europa vuole raggiungere
con l'elettrificazione e lo stop
all'endotermico nel 2035.
«Chiariamolo una volta per tutta:
nessuno è contrario all'elettrifica-
zione, il problema sono modalità e
tempistiche per arrivarci. Il che
vuol dire, per esempio, mantenere
anche dopo il 2035 sistemi full hy-
brid and range extender anche do-
po il 2035, alimentandoli con carbu-
ranti alternativi. Ma il limite di que-
sto documento è un altro».

Roberto Vavassori

Quale?
«Si dimentica un piccolo fattore che
si chiama mercato. Nel Vecchio
Continente le immatricolazioni di
auto elettriche rappresentano un
quarto del totale. Non è poco. Da
noi, nell'Europa meridionale, sia-
mo tra il 4 e il 5 per cento. Però l'elet-
trificazione non registra avanza-
menti, non perché non ci siano mo-
delli sui listini, ma perché non c'è
una risposta sufficiente da parte de-
gli automobilisti. Senza la quale do-
vremo spostare l'orizzonte tempo-
rale all'infinito».
Non sarà che le auto costano trop-
po?
«Negli ultimi 5 anni i prezzi dei listi-
ni sono saliti. Non tutti i rincari so-
no da addebitare soltanto alla com-
ponentistica, ma rispetto al passato
la clientela sceglie allestimenti più
costosi».
Le multe ai costruttori saranno
scaricate sulla clientela?
«Qualcuno ha già calcolato che i
prezzi cresceranno in media di uno
o due migliaia di euro a veicolo. A
meno che - come ha dichiarato il
ceo di Renault, Luca De Meo - le
aziende non sacrifichino i margi-
ni».
A breve ci sarà una riunione del
tavolo dell'auto. Stellantis deve
anticipare i suoi piani in Italia?
«In parte questo è già stato fatto du-
rante il vertice di dicembre. Ma è
quasi impossibile in pochi mesi ri-
modulare una piattaforma, nata
per l'elettrica, per affiancare produ-
zioni ibride. Dobbiamo superare
un altro Annus horribilis, il 2025,
anche perché dal 2026 ci saranno
modelli nelle diverse configurazio-
ni - plug in, full hybrid ed elettrico -
che ci permetteranno di vedere in
questo tunnel un barlume di luce».

Francesco Pacifico
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Q L'intervista Roberto Vavassori

«Bruxelles non fa i conti con il mercato
In pericolomil di lavoratori»
«

obbiamo portare anche
noi le auto davanti alla se-
de della Commissione, a
Bruxelles, come hanno fat

togli agricoltori coni trattori?» Ro-
berto Vavassori, presidente dell'An-
fìa (l'associazione che raccoglie l'in-
dustria dell'automotive italiana),
non nasconde la sua rabbia dopo
aver letto le bozze del piano auto
che l'Europa presenterà mercoledì,
«Nelle aziende, quanto ti accorgi
che l'obiettivo posto non e raggiun-
gibile, dici: "Scusate abbiamo sba-
gliato, rimoduliamo la strategia"».
El'Europa?
«Dovrebbe fare lo stesso con il suo
piano. Tradotto, diamo più tempo
ai costruttori per mettere sul mer-
cato veicoli più accessibili, ai gover-
ni percostruire le infrastruttureeai
consumatori di abituarsi al ctambia-
mento. Servirebbe poi unpacchetto
di incentivi comunitari per rinnova-
re le flotte. Invece non si torna indie-
tro per paura dì ammettere di aver
sbagliato qualcosa».
Qual e il clima tra i costruttori?
«Di grande scoramento, Ho sentito
alcuno ceo. E da tutti ho raccolto la
stessa frustrazione: "In Europa non
ci hanno né compreso né ascolta-
to". La nostra azione di pressione

Roberto Vavassori

mezzo'ione  mezzne
deve salire di livello: tutti i governi -
non solo quelli come l'Italia che
guarcla'no alla neutralità tecnologi-
ca-devono riunire il Consiglio d'Eu-
ropa e spingere la Commissione a
sospendere un documento tanto
scialbo. Risediamoci al tavolo e ri-
leggiamo il Rapporto Draghi, il Ma.
nifesto Acea e il Manifesto di Clepa,
dove è già scritto tutto».
Che cosa è scritto?
«Che perderemo mezzo milione di
lavoratori del settore, cioè un deci-
mo del totale, se non coordiniamo
la transizione, l'entrata di una tec-
nologia e l'uscita da un'altra».
Ci vorranno dieci anni.
«Ma le case chiuderanno prima.
Chi investirà in Europa con una re-
golamentazione tanto stringente?
Finirà come è già avvenuto con l'ac-
ciaio o l'elettronica: siccome è trop-
po costoso sostenere la ricerca, si
andrà a produrre dove ci sono me-
no ~ incoli e un livello tecnologico al-
to come la Cina».
Che cosa v'i aspettavate in questo
documento?
«La neutralità tecnologica, il conge-
lamento delle multe da 16 miliardi
ai costruttori, minori oneri burcra-
tici e un piano concordato sull'ener-
gy store: oggi, sul versante dei data
center, è talmente oneroso investi-

IL PRESIDENTE
DELL'ANFIA:
«LE SANZIONI
RISCHIANO DI ESSERE
SCARICATE SUI
PREZZI DEI VEICOLI»

re, chc nettiamo tutti i nostri dati
su cloud americani».
invece che cosa c'è?
«Quella che abbiano letto è solo
una bozza, ma cli solito un piano ri-
chiede uno scopo dichiat ato, azioni
concrete, tempistica, divisione dei
compiti fino all'impatto finanziario
con le strategie per recuperare le ri-
sorse. Qui c'è solo lo scopo dichiara-
to: la decarbonizzazione».
Che l'Europa vuole raggiungere
con lelettrificazione e lo stop
all'endotermico nel 2035.
«Chiariamolo una volta per tutta:
nessuno è contrario all'elettrifica-
zione, il problema sono modalità e
tempistiche per arrivarci. Il che
vuoi dire, per esempio, mantenere
anche dopo il 2035 sistemi full by-
brid and range extender anche do-
poil 2035, alimentandoli con carbu-
ranti alternativi. Ma il limite di que-
stodocunlentoè unaltro».
Quale?
«Si dimentica un piccolo fattore che
si chiama mercato. Nel Vecchio
Continente le imnmatricolazioni di
auto elettriche rappresentano un
quarto del totale. Non è poco. Da
noi, nell'Europa meridionale, sia-
mo trail 4e il5per cento. Però l'elet-
u-ilicazione non registra avanza-
menti, non perché non ci siano mo-

delli sui listini, ma perché non c'è
una risposta sufficiente da parte de-
gli automobilisti. Senza la quale do-
vremo spostare l'orizzonte tempo-
rale all'infinito».
Non sarà che le auto costano trop-
po?
«Negli ultimi 5 anni i prezzi deilisti-
ni sono saliti. Non tutti i rincari so-
❑o da addebitare soltanto alla com-
ponentistica, ma rispetto al passato
la clientela sceglie allestimenti più
costosi».
Le multe ai costruttori saranno
scaricate sulla clientela?
«Qualcuno ha già calcolato che i
prezzi cresceranno in media di uno
o due migliaia di euro a veicolo. A
meno che - come ha dichiarato il
ceo di Renault, Luca De Meo - le
aziende non sacrifichino i margi-

ni».A breve ci sarà una riunione del
tavolo dell'auto. Stellantis deve
anticipare i suoi piani in Italia?
«In parte questo è già stato fatto du-
rante il vertice di dicembre. Ma è
quasi impossibile in pochi mesi ri-
modulare una piattaforma, nata
perl'elettrica, per affiancare produ-
zioni ibride. Dobbiamo superare
un altro Annus horribilis, il 2025,
anche perché dal 2026 ci saranno
modelli nelle diverse configurazio-
ni- plug in, full hybrid ed elettrico —
che ci permetteranno di vedere in
questo tunnel un barlume di luce».

Francesco Pacifico

Economia

Auto, vertice tra lie e le aziende 
:i ceo vogliono cambiare il piano •=
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IL GIUDIZIO

Panetta, nell'auto
problema strutturale non
solo concorrenza Cina.
Governatore Bankitalia,
pesa anche incertezza su
futuro motori

L'ANALISI

Auto green prima scelta
degli europei a gennaio
ma le vendite Tesla
crollano del 45%

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

Secondo i dati diffusi oggi da Acea, nel complesso dei Paesi dell'Unione europea
allargata all'EFTA e al Regno Unito a gennaio le immatricolazioni di auto ammontano
a 995.271 unita, il 2,1% in meno rispetto a gennaio 2024. «Il mercato europeo
dell'auto apre l'anno in corso in flessione (-2,1% a gennaio), risultando in calo quasi
tutti i maggiori mercati - afferma Roberto Vavassori, presidente di Anfia. «A gennaio,
infatti, dei cinque major market (incluso UK) soltanto la Spagna registra una crescita
(+5,3%). In calo, invece, Francia (-6,2%) e Italia (-5,8%), seguite da Germania (-2,8%) e
Regno Unito (-2,5%). Apprezziamo l'avvio dei lavori dell'iniziativa 'Strategic Dialogue
on the Future of the European Automotive Industry' voluta dalla Presidente von der
Leyen e il cui incontro di kick-off si e svolto il 30 gennaio scorso, e chiediamo
fortemente che il relativo Piano d'azione che verra presentato il prossimo 5 marzo
tenga conto anche delle istanze promosse da ANFIA insieme a CLEPA e alle altre
associazioni europee del settore».

«Per garantire una transizione pulita e razionale e infatti necessario revisionare i
regolamenti sulla riduzione delle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri e pesanti
abbracciando il paradigma della neutralita tecnologica e introducendo delle flessibilita
che consentano di attribuire il giusto valore al contributo dei carbon neutral fuels;
prevedere un piano di incentivazione pluriennale e paneuropeo per la diffusione dei

Vavassori (Anfia): «Revisionare regolamenti sul calo emissioni
CO2 veicoli»

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA

1 / 2
Pagina

Foglio

02-03-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Documento preliminare Piano d'azione UE per l'Automotive - I PARTE Pag. 34



veicoli a basse e zero emissioni, da applicare nei singoli Paesi UE; introdurre misure a
sostegno della competitivita delle imprese, ad esempio rendendo piu accessibili i costi
dell'energia e supportando le attivita di ricerca, sviluppo e innovazione sulle nuove
tecnologie», sottolinea Vavassori.

Nell'area UE+EFTA+UK, a gennaio risultano in crescita le auto BEV (+37,3%, con il
16,7% di quota) e le ibride tradizionali (+16,9%, con il 34,9% di quota), mentre le ibride
plug-in - evidenzia Anfia - calano del 6,4% (con il 7,6% di quota). Nel complesso, sono
state immatricolate 475.761 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano,
insieme, il 59,2% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il 24,3% di
quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili ammontano
invece a 141.051 unita a gennaio, in aumento del 22,4% e con una quota del 21,1%. In
Italia, i volumi totalizzati a gennaio 2025 si attestano a 133.731 unita (-5,8%).
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a
benzina chiudono gennaio in calo del 17%, con una quota di mercato del 26,9%. In
flessione anche le autovetture diesel (-41,6% su gennaio 2024), con una quota del 9,6%
(per la prima volta sotto il 10% di quota mensile da novembre 1994).

Le autovetture elettrificate rappresentano il 53,3% del mercato di gennaio, con volumi
in aumento (+16,9%). Tra queste, le ibride mild e full aumentano del 10,6% nel mese,
con una quota di mercato del 44,6%. Anche le immatricolazioni di autovetture
ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 65,6% nel mese (quota di mercato: 8,7%). Nel
dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 5% e fanno segnare +126,2% nel
mese, mentre le ibride plug-in crescono del 21%, con il 3,6% di quota di mercato nel
mese. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,2% dell'immatricolato di gennaio,
quasi interamente composto da autovetture Gpl (che, da sole, calano del 12,2%
rispetto a gennaio 2024). Considerando anche le metano, il calo e piu significativo ed
e del 13,5%.

condividi l'articolo  a  b  
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Panetta, nell'auto problema strutturale
non solo concorrenza Cina. Governatore

Bankitalia, pesa anche incertezza su
futuro motori

Vavassori (Anfia): «Revisionare
regolamenti sul calo emissioni CO2

veicoli»

Auto green prima scelta degli europei a
gennaio ma le vendite Tesla crollano del

45%

WEC: Porsche in difficoltà nella 1812 km
del Qatar, si punta il dito sul BoP

Ferrari in agguato in Bahrain: la McLaren
sembra in vantaggio, Antonelli molto

Test a Sakhir, 6° turno finale: Russell
mette in riga Verstappen, Leclerc critica
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LA STRATEGIA

Usa, Trump annuncia
cambio di rotta su auto
elettriche: «Annullerò il
mandato sulle auto
green»

IL GIUDIZIO

Panetta, nell'auto
problema strutturale non
solo concorrenza Cina.
Governatore Bankitalia,
pesa anche incertezza su
futuro motori

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

Secondo i dati diffusi oggi da Acea, nel complesso dei Paesi dell'Unione europea
allargata all'EFTA e al Regno Unito a gennaio le immatricolazioni di auto ammontano
a 995.271 unita, il 2,1% in meno rispetto a gennaio 2024. «Il mercato europeo
dell'auto apre l'anno in corso in flessione (-2,1% a gennaio), risultando in calo quasi
tutti i maggiori mercati - afferma Roberto Vavassori, presidente di Anfia. «A gennaio,
infatti, dei cinque major market (incluso UK) soltanto la Spagna registra una crescita
(+5,3%). In calo, invece, Francia (-6,2%) e Italia (-5,8%), seguite da Germania (-2,8%) e
Regno Unito (-2,5%). Apprezziamo l'avvio dei lavori dell'iniziativa 'Strategic Dialogue
on the Future of the European Automotive Industry' voluta dalla Presidente von der
Leyen e il cui incontro di kick-off si e svolto il 30 gennaio scorso, e chiediamo
fortemente che il relativo Piano d'azione che verra presentato il prossimo 5 marzo
tenga conto anche delle istanze promosse da ANFIA insieme a CLEPA e alle altre
associazioni europee del settore».

«Per garantire una transizione pulita e razionale e infatti necessario revisionare i
regolamenti sulla riduzione delle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri e pesanti
abbracciando il paradigma della neutralita tecnologica e introducendo delle flessibilita
che consentano di attribuire il giusto valore al contributo dei carbon neutral fuels;
prevedere un piano di incentivazione pluriennale e paneuropeo per la diffusione dei
veicoli a basse e zero emissioni, da applicare nei singoli Paesi UE; introdurre misure a

Vavassori (Anfia): «Revisionare regolamenti sul calo emissioni
CO2 veicoli»
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sostegno della competitivita delle imprese, ad esempio rendendo piu accessibili i costi
dell'energia e supportando le attivita di ricerca, sviluppo e innovazione sulle nuove
tecnologie», sottolinea Vavassori.

Nell'area UE+EFTA+UK, a gennaio risultano in crescita le auto BEV (+37,3%, con il
16,7% di quota) e le ibride tradizionali (+16,9%, con il 34,9% di quota), mentre le ibride
plug-in - evidenzia Anfia - calano del 6,4% (con il 7,6% di quota). Nel complesso, sono
state immatricolate 475.761 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano,
insieme, il 59,2% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il 24,3% di
quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili ammontano
invece a 141.051 unita a gennaio, in aumento del 22,4% e con una quota del 21,1%. In
Italia, i volumi totalizzati a gennaio 2025 si attestano a 133.731 unita (-5,8%).
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a
benzina chiudono gennaio in calo del 17%, con una quota di mercato del 26,9%. In
flessione anche le autovetture diesel (-41,6% su gennaio 2024), con una quota del 9,6%
(per la prima volta sotto il 10% di quota mensile da novembre 1994).

Le autovetture elettrificate rappresentano il 53,3% del mercato di gennaio, con volumi
in aumento (+16,9%). Tra queste, le ibride mild e full aumentano del 10,6% nel mese,
con una quota di mercato del 44,6%. Anche le immatricolazioni di autovetture
ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 65,6% nel mese (quota di mercato: 8,7%). Nel
dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 5% e fanno segnare +126,2% nel
mese, mentre le ibride plug-in crescono del 21%, con il 3,6% di quota di mercato nel
mese. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,2% dell'immatricolato di gennaio,
quasi interamente composto da autovetture Gpl (che, da sole, calano del 12,2%
rispetto a gennaio 2024). Considerando anche le metano, il calo e piu significativo ed
e del 13,5%.
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Usa, Trump annuncia
cambio di rotta su auto
elettriche: «Annullerò il
mandato sulle auto
green»
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Panetta, nell'auto
problema strutturale non
solo concorrenza Cina.
Governatore Bankitalia,
pesa anche incertezza su
futuro motori
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Secondo i dati diffusi oggi da Acea, nel complesso dei Paesi dell'Unione europea
allargata all'EFTA e al Regno Unito a gennaio le immatricolazioni di auto ammontano
a 995.271 unita, il 2,1% in meno rispetto a gennaio 2024. «Il mercato europeo
dell'auto apre l'anno in corso in flessione (-2,1% a gennaio), risultando in calo quasi
tutti i maggiori mercati - afferma Roberto Vavassori, presidente di Anfia. «A gennaio,
infatti, dei cinque major market (incluso UK) soltanto la Spagna registra una crescita
(+5,3%). In calo, invece, Francia (-6,2%) e Italia (-5,8%), seguite da Germania (-2,8%) e
Regno Unito (-2,5%). Apprezziamo l'avvio dei lavori dell'iniziativa 'Strategic Dialogue
on the Future of the European Automotive Industry' voluta dalla Presidente von der
Leyen e il cui incontro di kick-off si e svolto il 30 gennaio scorso, e chiediamo
fortemente che il relativo Piano d'azione che verra presentato il prossimo 5 marzo
tenga conto anche delle istanze promosse da ANFIA insieme a CLEPA e alle altre
associazioni europee del settore».

«Per garantire una transizione pulita e razionale e infatti necessario revisionare i
regolamenti sulla riduzione delle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri e pesanti
abbracciando il paradigma della neutralita tecnologica e introducendo delle flessibilita
che consentano di attribuire il giusto valore al contributo dei carbon neutral fuels;
prevedere un piano di incentivazione pluriennale e paneuropeo per la diffusione dei
veicoli a basse e zero emissioni, da applicare nei singoli Paesi UE; introdurre misure a

Vavassori (Anfia): «Revisionare regolamenti sul calo emissioni
CO2 veicoli»
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sostegno della competitivita delle imprese, ad esempio rendendo piu accessibili i costi
dell'energia e supportando le attivita di ricerca, sviluppo e innovazione sulle nuove
tecnologie», sottolinea Vavassori.

Nell'area UE+EFTA+UK, a gennaio risultano in crescita le auto BEV (+37,3%, con il
16,7% di quota) e le ibride tradizionali (+16,9%, con il 34,9% di quota), mentre le ibride
plug-in - evidenzia Anfia - calano del 6,4% (con il 7,6% di quota). Nel complesso, sono
state immatricolate 475.761 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano,
insieme, il 59,2% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il 24,3% di
quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili ammontano
invece a 141.051 unita a gennaio, in aumento del 22,4% e con una quota del 21,1%. In
Italia, i volumi totalizzati a gennaio 2025 si attestano a 133.731 unita (-5,8%).
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a
benzina chiudono gennaio in calo del 17%, con una quota di mercato del 26,9%. In
flessione anche le autovetture diesel (-41,6% su gennaio 2024), con una quota del 9,6%
(per la prima volta sotto il 10% di quota mensile da novembre 1994).

Le autovetture elettrificate rappresentano il 53,3% del mercato di gennaio, con volumi
in aumento (+16,9%). Tra queste, le ibride mild e full aumentano del 10,6% nel mese,
con una quota di mercato del 44,6%. Anche le immatricolazioni di autovetture
ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 65,6% nel mese (quota di mercato: 8,7%). Nel
dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 5% e fanno segnare +126,2% nel
mese, mentre le ibride plug-in crescono del 21%, con il 3,6% di quota di mercato nel
mese. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,2% dell'immatricolato di gennaio,
quasi interamente composto da autovetture Gpl (che, da sole, calano del 12,2%
rispetto a gennaio 2024). Considerando anche le metano, il calo e piu significativo ed
e del 13,5%.
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Auto green prima scelta
degli europei a gennaio
ma le vendite Tesla
crollano del 45%
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Secondo i dati diffusi oggi da Acea, nel complesso dei Paesi dell'Unione europea
allargata all'EFTA e al Regno Unito a gennaio le immatricolazioni di auto ammontano
a 995.271 unita, il 2,1% in meno rispetto a gennaio 2024. «Il mercato europeo
dell'auto apre l'anno in corso in flessione (-2,1% a gennaio), risultando in calo quasi
tutti i maggiori mercati - afferma Roberto Vavassori, presidente di Anfia. «A gennaio,
infatti, dei cinque major market (incluso UK) soltanto la Spagna registra una crescita
(+5,3%). In calo, invece, Francia (-6,2%) e Italia (-5,8%), seguite da Germania (-2,8%) e
Regno Unito (-2,5%). Apprezziamo l'avvio dei lavori dell'iniziativa 'Strategic Dialogue
on the Future of the European Automotive Industry' voluta dalla Presidente von der
Leyen e il cui incontro di kick-off si e svolto il 30 gennaio scorso, e chiediamo
fortemente che il relativo Piano d'azione che verra presentato il prossimo 5 marzo
tenga conto anche delle istanze promosse da ANFIA insieme a CLEPA e alle altre
associazioni europee del settore».

«Per garantire una transizione pulita e razionale e infatti necessario revisionare i
regolamenti sulla riduzione delle emissioni di CO2 degli autoveicoli leggeri e pesanti
abbracciando il paradigma della neutralita tecnologica e introducendo delle flessibilita
che consentano di attribuire il giusto valore al contributo dei carbon neutral fuels;
prevedere un piano di incentivazione pluriennale e paneuropeo per la diffusione dei

Vavassori (Anfia): «Revisionare regolamenti sul calo emissioni
CO2 veicoli»
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veicoli a basse e zero emissioni, da applicare nei singoli Paesi UE; introdurre misure a
sostegno della competitivita delle imprese, ad esempio rendendo piu accessibili i costi
dell'energia e supportando le attivita di ricerca, sviluppo e innovazione sulle nuove
tecnologie», sottolinea Vavassori.

Nell'area UE+EFTA+UK, a gennaio risultano in crescita le auto BEV (+37,3%, con il
16,7% di quota) e le ibride tradizionali (+16,9%, con il 34,9% di quota), mentre le ibride
plug-in - evidenzia Anfia - calano del 6,4% (con il 7,6% di quota). Nel complesso, sono
state immatricolate 475.761 vetture ibride di tutti i tipi ed elettriche, che rappresentano,
insieme, il 59,2% del mercato. Le auto ricaricabili (BEV e PHEV) raggiungono il 24,3% di
quota. Se consideriamo i soli 5 major market, le vendite di auto ricaricabili ammontano
invece a 141.051 unita a gennaio, in aumento del 22,4% e con una quota del 21,1%. In
Italia, i volumi totalizzati a gennaio 2025 si attestano a 133.731 unita (-5,8%).
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a
benzina chiudono gennaio in calo del 17%, con una quota di mercato del 26,9%. In
flessione anche le autovetture diesel (-41,6% su gennaio 2024), con una quota del 9,6%
(per la prima volta sotto il 10% di quota mensile da novembre 1994).

Le autovetture elettrificate rappresentano il 53,3% del mercato di gennaio, con volumi
in aumento (+16,9%). Tra queste, le ibride mild e full aumentano del 10,6% nel mese,
con una quota di mercato del 44,6%. Anche le immatricolazioni di autovetture
ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 65,6% nel mese (quota di mercato: 8,7%). Nel
dettaglio, le auto elettriche hanno una quota del 5% e fanno segnare +126,2% nel
mese, mentre le ibride plug-in crescono del 21%, con il 3,6% di quota di mercato nel
mese. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 10,2% dell'immatricolato di gennaio,
quasi interamente composto da autovetture Gpl (che, da sole, calano del 12,2%
rispetto a gennaio 2024). Considerando anche le metano, il calo e piu significativo ed
e del 13,5%.
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L'ECONOMIA

Auto,, elettrico al palo
"Piano da cambiare"

Emanuele Bonini

Frenata
tr!c a

Svolta nell'Ue, i Popolari mettono all'angolo Von der Leyen
"Impossibile lo stop alle auto a benzina nel 2035, piano da rivedere"

IL CASO

EMANUELE BONINI
BRUXELLES

M
otori indietro tut-
ta: la strategia Ue
per la mobilità pu-
lita va riconsidera-

ta, e resa davvero a prova di in-
dustria. Il partito popolare eu-
ropeo (Ppe) torna a fare pres-
sioni su Ursula von der Leyen,
nel momento in cui la presi-
dente della Commissione eu-
ropea incontra le imprese del
comparto auto per il dialogo
strategico sul futuro del setto-
re. L'incontro di oggi dovreb-
be servire a migliorare il pia-
no d'azione atteso per merco-
ledì (5 marzo) e già oggetto di
critiche per assenza di misure
atte a scongiurare crisi di pro-
duzione che aprono nuove
fronde interne al partito di
Von der Leyen.

«L'obiettivo di porre fine al-
le vendite di auto con motore
a combustione interna entro il
2035 sembra più irrealistico
che mai», il monito del grup-
po del Ppe nel Parlamento eu-
ropeo, che suona di fatto co-
me sfiducia nei confronti del
capo dell'esecutivo comunita-
rio. Il divieto di continuare a
produrre auto come fatto fino-

ra «dovrebbe essere revocato dal 2035 un impegno impre- d'azione di mercoledì nella
per riflettere la neutralità tec- scindibile per l'alleanza di versione aggiornata. Altri-
nologica», il suggerimento questa legislatura. Meno com- menti il suo partito, che già è
per una Commissione fin qui plicato ragionare con i libera- sul piede di guerra, la guerra
poco disposta a fare marcia in- li, comunque fedeli al Green potrebbe fargliela sul serio.
dietro. Deal, ma con richieste meno Von der Leyen sa che cede-

Il Ppe ha già prodotto e ap- perentorie dei socialisti sullo re vorrebbe dire ammettere di
provato un documento di par- stesso tema. Considerando aver sbagliato nel corso del
tito e di gruppo per chiedere che nell'Aula un'ampia parte suo precedente mandato. Pre-
correttivi considerati come dei conservatori (Ecr) e dei so- ferisce perciò tralasciare il
adeguati per rispondere alle vranisti (PfE) è già schierato confronto politico per concen-
esigenze di sostenibilità senza contro il divieto varato la scor- trarsi su quello con l'indu-
mettere a rischio l'automoti- sa legislatura, un convinci- stria. Con Parlamento e Consi-
ve a dodici stelle. Si torna per- mento dei liberali produrreb- glio ha già raggiunto accordi,
ciò a chiedere di abbracciare be i numeri necessari per nuo- di cui la messa al bando dei
la possibilità di motori a stop- ve maggioranze a sostegno di motori a combustione interna
pio alimentati da carburanti revisioni legislative. dal 2035 è espressione tangi-
sintetici e bio, così da avere Von der Leyen non deve pe- bile. Ora è tempo di avviare
più soluzioni a disposizione rò rispondere all'assedio del un percorso con i produttori
per il cambio di passa a zero suo partito, deve innanzitutto di automobili. Non sembra es-
emissioni. Una proposta che offrire garanzie ai produttori, sere iniziato sotto i migliori
oltretutto fa il gioco dell'Ita- a cominciare da Acea, l'asso- auspici, ma c'è tempo per ri-
lia, che si batte proprio per i ciazione dei produttori euro- mediare. Lo chiede l'indu-
biofuels e che per questa ragio- pei di cui fa parte anche Stel- stria. E il Ppe. —
ne ha osteggiato l'agenda eu- lantis, e Anfia, l'associazione ©R,PRODUZIONERSERVATA
ropea per l'auto, almeno fino italiana di filiera. Bruxelles
a oggi. «Sulle auto serve una continua ancora a puntare
svolta vera», sottolinea Adol- troppo solo sull'elettrico, non
fo Urso, ministro per le Impre- cancella le multe previste per
se e il Made in Italy, aggiun- chi non rispetta gli obiettivi di
gendo pressioni a quelle già riduzione di emissioni di gas a
esercitate dal Ppe. «Serve il effetto serra. Mancano in no-
massimo impegno», dice. stanza le misure considerate
Perché un cambio di rotta «essenziali» dall'industria e

sia davvero possibile i popola- anche dal Ppe, le cui pressioni
ri dovranno lavorare in Parla- pre-tavolo strategico non so-
mento per nuove alleanze. I so- no casuali. A Von der Leyen si
cialisti (S&D) hanno fatto del chiedono risposte già oggi,
mantenimento dello stop dei con il dialogo da lei stessa vo-
motori a combustione interna luto, e ancor più con il piano
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ADOLFO URSO

MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

Sull'automotive in Ue
serve il massimo
impegno ma anche
una svolta vera

5 marzo
Mercoledì l' Ue presenta

un nuovo piano
sull'auto rivedendo
i target sull'elettrico

16
i miliardi cli euro di

multe Ue che rischiano
cli colpire i costruttori
che violano le emissioni

IL FUTURO DELL'AUTO IN EUROPA

Obiettivo già fissato
(ma forse sarà rivisto)

Stop alla vendita
in Ue di veicoli nuovi

alimentati con
motori endotermici
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Presiede Ursula von der Leyen
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Rapporto Draghi
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di Donato D'Ambrosi3 Marzo 2025 - 10:10

L’Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica (ANFIA) ha espresso incredulità e
profonda preoccupazione in merito alle prime
indicazioni emerse dal Piano d’Azione dell’Unione
Europea per l’automotive. Secondo l’Associazione,
la “bozza” circolata non prevede misure
fondamentali per la sopravvivenza e la
competitività dell’industria automobilistica europea
e italiana, lasciando il settore esposto a gravi rischi
economici e strategici. Vediamo perché dalle
parole di Roberto Vavassori Presidente di ANFIA e
Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti
ANFIA e Vice Presidente di CLEPA, l’associazione
dei fornitori OE.

VAVASSORI: NEL PIANO UE MANCANO
MISURE ESSENZIALI ALL’AUTOMOTIVE

Roberto Vavassori, ha dichiarato con rammarico:
“Riscontriamo l’assenza, nel documento
preliminare circolato della Commissione, delle
misure ritenute essenziali per il nostro settore e
degli interventi urgenti e necessari di cui da mesi
discutiamo con la Commissione europea.”

Tra i punti critici segnalati, Vavassori sottolinea la
necessità di un ridisegno complessivo del percorso
della transizione alla decarbonizzazione della
mobilità, che includa il principio di neutralità
tecnologica come indicato dal Rapporto Draghi.
Inoltre, ANFIA chiede il riconoscimento dei
carburanti non di origine fossile a basso o nullo
contenuto carbonico, secondo il principio LCA (Life
Cycle Assessment – Analisi del ciclo di vita), e
l’integrazione dell’idrogeno come vettore
energetico per veicoli elettrificati.

SANZIONI E TARGET CO2 ANCORA
CENTRALI NEL PIANO PER L’EUROPA

Uno degli aspetti più critici del piano, secondo
l’ANFIA, è l’irremovibilità della Commissione sulle
sanzioni ai costruttori automobilistici in caso di
mancato raggiungimento dei target di riduzione
delle emissioni di CO2. Questa rigidità appare in
netto contrasto con le indicazioni del Rapporto

Sciopero 7 e 8
marzo 2025: i treni
cancellati

ANFIA: “increduli
e preoccupati del
piano UE per
l’Automotive”

Macchine per neopatentati 2025: la
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Draghi, che suggerisce una maggiore flessibilità
per salvaguardare la competitività industriale
europea in un contesto globale in rapido
mutamento.

A questo si aggiunge la necessità di un piano di
ricerca europeo focalizzato sull’energia per la
mobilità, che comprenda lo sviluppo di nuove
tecnologie per le batterie, riducendo così la
dipendenza dell’Europa da fornitori extra-UE. Un
altro nodo cruciale è il divario del costo dell’energia
tra l’Europa e i suoi principali concorrenti
internazionali, un fattore che penalizza l’industria
continentale rispetto ai mercati asiatici e
nordamericani.

MARCO STELLA: CAMBIARE UNA ROTTA
CHE NON FUNZIONA

Marco Stella ha ulteriormente rafforzato la
posizione dell’Associazione affermando: “E’
incomprensibile, per la nostra filiera, che la
Commissione europea non stia andando nella
direzione necessaria all’industria, così come
indicato dal Rapporto di Mario Draghi nei suoi
ripetuti interventi su questo tema. Meglio
continuare il confronto costruttivo e accogliere
finalmente il contenuto minimo per mantenere il
settore vitale in Europa. Non dobbiamo avere paura
di cambiare la rotta tracciata dalla scorsa
legislatura europea non solo perché non si è
rivelata vincente, ma anche perché, nel frattempo,
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lo scenario mondiale è cambiato.”

Per l’ANFIA, è dunque imprescindibile adottare un
piano strategico forte, che ridisegni il percorso
della transizione fino al 2035 e oltre, partendo
dall’annullamento delle multe previste per i
costruttori europei. Senza un intervento deciso, il
rischio è di compromettere la competitività
dell’industria automobilistica continentale,
favorendo indirettamente produttori extra-UE (in
questo articolo invece abbiamo parlato
dell’incontro tra BYD e i fornitori della filiera
italiana). In tal senso, quindi, l’Associazione chiede
misure concrete che garantiscano una transizione
sostenibile sia dal punto di vista ambientale che
economico, senza pregiudicare la stabilità e la
sopravvivenza del comparto e il suo ruolo
strategico nell’economia europea. La Commissione
europea ascolterà?

#ANFIA #INDUSTRIA
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Non sono presenti in particolare:

il ridisegno complessivo del percorso della transizione alla decarbonizzazione della mobilità;

questo deve necessariamente contemplare l’adozione del principio di neutralità
tecnologica invocato anche dal Rapporto Draghi;

deve quindi essere consentito l’utilizzo dei carburanti non di origine fossile a basso o
nullo contenuto carbonico secondo il principio LCA;

questi vettori energetici, unitamente all’idrogeno, serviranno ad alimentare i veicoli
progressivamente elettrificati quali plug-in hybrid o dotati di range extender;

è necessario focalizzare il piano di ricerca europeo sul tema dell’energia, anche per
la mobilità, contemplando quindi nuove chimiche e sistemi costruttivi per le batterie
da realizzare in Europa;

occorre ridurre in maniera consistente il divario del costo dell’energia della nostra
filiera rispetto ai concorrenti internazionali;

occorre avere il coraggio di mettere mano ad un piano decennale di rinnovo del
parco circolante UE secondo i criteri di basse o nulle emissioni e contenuto locale
europeo attraverso uno schema concreto e coordinato che consenta, entro il 2035,
di r idurre in 2, 

mobilità;

è necessario coordinare e semplificare l’attuale bulimia regolatoria europea, che non
trova riscontro negli altri continenti che competono con noi;

se necessario, occorre adottare misure di politica commerciale che evitino
distorsioni o ritorsioni da parte di altri Paesi.

Rinforza Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA e Vice Presidente di
CLEPA: “E’ incomprensibile, per la nostra filiera, che la Commissione europea non stia
andando nella direzione necessaria all’industria, così come indicato dal Rapporto di
Mario Draghi nei suoi ripetuti interventi su questo tema.

Meglio continuare il confronto costruttivo e accogliere finalmente il contenuto minimo
per mantenere il settore vitale in Europa.

Non dobbiamo avere paura di cambiare la rotta tracciata dalla scorsa legislatura europea
non solo perché non si è rivelata vincente, ma anche perché, nel frattempo, lo scenario
mondiale è cambiato”.

maniera sostanziale le emissioni  di  CO vero obiettivo della decarbonizzazione

della 
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mobilità;
• è necessario coordinare e semplificare l’attuale bulimia regolatoria europea, che non trova
riscontro negli altri continenti che competono con noi;
• se necessario, occorre adottare misure di politica commerciale che evitino distorsioni o
ritorsioni da parte di altri Paesi.
Rinforza Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA e Vice Presidente di
CLEPA: “E’ incomprensibile, per la nostra filiera, che la Commissione europea non stia 
andando nella direzione necessaria all’industria, così come indicato dal Rapporto di
Mario Draghi nei suoi ripetuti interventi su questo tema.
Meglio continuare il confronto costruttivo e accogliere finalmente il contenuto minimo
per mantenere il settore vitale in Europa. Non dobbiamo avere paura di cambiare la rotta tracciata
dalla scorsa legislatura europea non solo perché non si è rivelata vincente, ma anche perché, nel
frattempo, lo scenario mondiale è cambiato”.
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Il listino della nuova Suzuki S-Cross
parte da 18.990 euro (chiavi in mano)
e fino al 30 settembre, la versione 1.0
Boosterjet Easy è proposta al prezzo di
lancio di 15.190 euro.

Kia EV Day 2025: a
Terragona, Spagna,
presentati i nuovi EV4,
PV5 e il Concept EV2
In occasione  dell’EV Day

2025  a Tarragona, in Spagna, ha
presentato  EV4, PV5 e il Concept EV2
. I tre nuovi modelli rappresentano l'u...

Nuove Kodiaq RS e
Octavia RS: quando il top
di gamma diventa
sportivo
Grazie al nuovo motore

2.0 TSI da 195 kW (265 CV), le nuove 
Skoda Kodiaq RS  e  Skoda Octavia
RS  sono diventate più potenti. 

Lamborghini Temerario:
quel V8 è tanta roba
Sotto il cofano della
meravigliosa Lamborghini
Temerario,   un

powertrain ibrido che combina un 
motore V8 biturbo,  progettato e
sviluppato...

BMW: buon compleanno
Valentino Rossi. 46 anni
e non sentirli!
BMW  ha festeggiato i
suoi primi 46 anni

realizzando due varianti, Sport e Style,
ognuna limitata a 46 unità, della BMW
M4. Limited Edition ...

BAW1: carina la nuova
minicar elettrica arrivata
dalla Cina!
La minicar full electric 
BAW1  rappresenta un

mezzo perfetto per districarsi
brillantemente tra traffico, parcheggi e
centri limitrofi.  Ma...

Stellantis: ecco l’ordine
del giorno dell’AGM 2025
  Stellantis  ha annunciato
di aver pubblicato l’ordine
del giorno e le note

esplicative per l’Assemblea generale
annuale degli azionisti (A...
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Secondo ANFIA, per
salvare il settore in
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